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I risultati delle prime trecento interviste alla IBP 

Il questionario prende il volo 
e la gente ha tanto da dire 

Il successo dell'iniziativa supera critiche e perplessità - La pace, rapporti fra 
i partiti e operato degli Enti Locali sono le questioni che più stanno a cuore 

PERUGIA — Era stato accol
to con qualche sorriso scetti
co ed ironico questo questio
nano del PCI. Per la verità 
non solo i moderati esprime
vano perplessità e critiche, 
ma persino gente « schiera
ta», compagni. Adesso però è 
« partito » davvero e ne è te
stimonianza l'impegno profu
so dai comunisti della IBP. 
Non solo la distribuzione a 
tappeto davanti alla fabbrica. 
ma ieri anche una prima va
lutazione dei primi trecento 
questionari compilati ed ar
rivati in sezione. • 

Di dati interessanti ce ne 
sono tanti, ma seguiamo 1* 
ordine delle domande, il 100 
per cento degli intervistati, o-
perai dello stabilimento di 
San Sisto, ritengono che la 
pace nel mondo sia in grave 
pericolo. La grande maggio
ranza ne indica la causa nel
la « politica delle grandi po
tenze ». Gli uomini sottoli
neano, più delle donne, la 
responsabilità dell'imperia
lismo americano. Unanime la 
richiesta di una politica di 
distensione. 

Un'altra risposta inequivo
cabile riguarda la crisi italia
na: tutti percepiscono la crisi 
e l'88 per cento ne assegna la 
responsabilità principale alla 
DC. Il 12 per cento ritiene 
Invece che «siano tutti ugua
li ». Sulla politica del PCI, 

più dell'85 per cento esprime 
un giudizio favorevole (o 
buono o accettabile). Qui è 
molto interessante però esa
minare le note scritte sulle 
righe lasciate disponibili per 
i commenti. Le critiche pivi 
lrequenti sono: «Il PCI non 
doveva astenersi ». oppure 
«si è imborghesito». Nono
stante ciò più del 70 per cen
to è convinto che l'ingresso 
dei comunisti al governo da
rebbe risultati decisamente 
positivi. Pochissimi, si conta
no sulle dita di una mano, 
quelli che rispondono a questa 
domanda con un secco no. 

E passiamo alle valutazioni 
sulla politica locale. Meno 
della metà conoscono l'opera
to della regione, una larga 
maggioranza ignora il piano 
regionale di sviluppo. Oltre il 
70 per cento ritiene però cho 
l'Umbria è «cambiata in 
meglio». Tutti, tranne due, si 
dichiarano favorevoli alla 
vertenza Umbria-governo. 

v L'ordine di priorità dei pro
blemi più scottanti è il se
guente: costo della vita, scuo
la. casa, occupazione. Al Co
mune viene chiesto, in partico
lare, un impegno futuro su: 
lotta al terrorismo e decen
tramento dei poteri. Qui un 
dato molto interessante: più 
della metà degli operai, che 
hanno risposto, dichiarano di 
conoscere le circoscrizioni e 

di aver partecipato alle loro 
riunioni. Molti (circa il 50 
per cento) chiedono che a 
questi organismi vengano as
segnate più deleghe. 

Praticamente tutti conosco
no il presidente della giunta 
regionale, la formula politica 
che guida la maggior parte 
degli Enti locali in Umbria, e 
il sindaco della città dove a-
bitano. Il giudìzio sull'attività 
del Comune di Perugia è al
tamente positivo. L'88 per 
cento risponde che gli ammi
nistratori di Palazzo dei priori 
hanno governato o bene, o in 
modo sufficiente. Chiedono in 
genere un impegno ulteriore 
per sviluppare la partecipa
zione. 

Le critiche aggiunte, negli 
spazi liberi, riguardano la po
litica urbanistica ed edilizia. 
Giudizi molto lusinghieri in
vece rispetto alla gestione dei 
servizi sociali e della sanità. 
settori riconosciuti come i 
più efficienti, soprattutto dal
le donne. 

Una notazione: mentre i 
questionari sono stati riempi
ti volentieri dagli operai, an
che se ancora il lavoro per 
concludere la consultazione è 
lungo, molto meno interesse, 
sin qui, hanno destato le 
schede in cui bisognerebbe 
segnalare i nomi dei possibili 
candidati. Alla sezione ne so

no arrivate per il momento 
solo 18. 

Ieri i compagni della IBP, 
oltre a fornire questa raffica 
di dati, hanno tentato anche 
una prima valutazione politi
ca della iniziativa e dei risul
tati. Sgalla, neo eletto segre
tario della sezione ha detto: 
« Il questionario chiama i cit
tadini a partecipare alle scel
te. si muove concretamente, 
quindi, contro i rischi di ver
ticismo più volte denunciati. 
La gente ha percepito la no
vità nel metodo e ne dà una 
valutazione positiva ». 

E ancora: « Non dobbiamo 
abbandonarci a trionfalismi, 
nei prossimi giorni occorrerà 
portare infatti il questionario 
a circa un altro migliaio di 
dipendenti della IBP '«f.^rai 
ed impiegati dello stabilimen
to di Fontivegge), c'è poi anco
ra da lavorare sodo per rac
cogliere quelli già distribuiti 
nei giorni scorsi. Solo allora 
potremo comprendere appie
no l'orientamento dei lavora
tori della nostra fabbrica ». 

Per tagliare poi la testa «d 
ogni triontalismo. una osser
vazione: la classe operaia del
la IBP rappresenta una delle 
fasce più coscienti e combat-
tiyve della classe operaia e 
dell'intera popolazione della 
provincia di Perugia. 

Gabriella Mecucci 

Costituita una commissione Terni-Perugia 

Se c'è un impegno 
comune, il triennio 
può andare avanti 

Mezzi e strutture della facoltà vanno potenziati 

Approvato lo stanziamento di 275 miliardi 

TERNI — Mercoledì prossi
mo si riunirà, per la prima 
volta, la commissione che è 
stata costituita per affrontare 
i problemi del secondo trien
nio di medicina a Terni. Del
la commissione Fanno parte 
cinque rappresentanti dell'U
niversità di Perugia e cinque 
del Comune e dell'Unità sani
taria locale. 

La decisione di costituire 
una commissione è stata pre
sa giovedì a Perugia, al ter
mine di un incontro al quale 
hanno partecipato il rettore 
dell'Università professor Doz-
za, l'assessore del Comune di 
Terni Fatale e il presidente 
dell'Unità sanitaria locale. 
Guidi. Al triennio di medici
na. annesso all'ospedale di 
Terni sono iscritti attualmen
te 360 studenti, 85 dei quali 
provenienti da fuori regione. 

Sia gli studenti che i do
centi hanno avanzato la ri
chiesta di un potenziamento 
dei mezzi, delle strutture e 
del personale per garantire 
un migliore livello dell'inse
gnamento e una più valida 
ricerca scientifica. I docenti. 
alla fine dell'anno scorso, a-
vevano minacciato forme di 
protesta più incisive qualora 
nell'arco di tre mesi questi 
problemi non fossero avviati 
a soluzione. 

Nel corso dell'incontro di 

Perugia è stato confermato 
un comune impegno per 
colmare le carenze che sono 
emerse, riconfermando un 
giudizio positivo sulla espe
rienza di decentramento che 
è stata realizzata a Terni. 

« Siamo tutti d'accordo — 
dichiara l'assessore Fatale — 
che si debba andare avanti e 
che il triennio abbia prodotto 
buoni frutti. Dobbiamo ora 
prendere • dei provvedimenti 
che consentano una migliore 
integrazione tra le strutture 
sanitarie e l'Università, che è 
del resto l'obiettivo ispiratore 
del triennio fin dal momento 
della sua nascita. In questa 
maniera è possibile creare le 
condizioni per un ulteriore 
potenziamento della esperien
za. Abbiamo chiarito che si 
tratta di stabilire un rappor
to tra Università e istituti 
scientifici di ricerca, rapporti 
con tutte le strutture sanita
rie di ogni livello. 

Le premesse ci sono. Non 
abbiamo affrontato il discor
so degli alloggi e della mensa 
per gli studenti. Come am
ministrazione comunale, stia
mo però esaminando delle 
soluzioni che consentano di 
dare una risposta non soltan
to agli studenti universitari. 
ma anche ad altri giovani 
che hanno questi problemi ». 

Non solo case ma 
una realtà sociale 

da ricostruire 
Successo della collaborazione Comuni-Regione 

, NORCIA — La Valnerina ha finalmente la sua legge per 
la ricostruzione: il Senato ha approvato lo stanziamento 
di 275 miliardi in favore delle zone colpite il 19 settem
bre scorso dal terremoto. Di- questi, 45 sono stati desti
nati alla Regione Marche, e 30 alla Regione Lazio. Il ri
manente va all'Umbria, U disegno di legge" era già stato 
approvato all'unanimità dalla .commissione Lavori Pubblici. 

L'approvazione definitiva significa che per la Valnerina 
è iniziata la terza fase*, quella cioè che dovrà ricostruire 
la realtà sociale ed economica del territorio, e che potrà 
essere operante prima delle elezioni amministrative, gua
dagnando quindi tempo su problemi giuridici e burocrati
ci. Sono stati previsti inoltre uno stanziamento dì 28 mi
liardi per i beni culturali e ambientali con un programma 
da concordare con il Ministero competente; • 60 miliardi 
per la sistemazione delle strade statali, 37 per il ripristino 
delle opere di culto e demaniali. . - • , 

Il giudizio sulla legge non può essere che positivo, sia 
per la prontezza con cui è stata approvata sia per la ci
fra globale (circa 350 miliardi ripartiti nel mono suddet
to) che viene messa a disposizione della Regione. Il motivo 
di tanta celerità è nel fatto che si è lavorato bene in un 
modo nuovo, con una collaborazione completa e totale tra 
enti locali e la Regione dell'Umbria. 

Già nei giorni immediatamente successivi al sisma Re
gione e comuni operarono per una legge che fosse stata 
dibattuta da ' tutta la popolazione del comprensorio. Due 
furono gli aspetti che emersero da tali assemblee: la legge 
non doveva esser finalizzata alla pura e semplice ripara
zione o ricostruzione ma doveva esser altresì motivo per 
una rinascita sociale, economica e morale da troppi anni 
vanamente attesa. Il dibattito sulla proposta di legge ha 
fatto passare in secondo piano le divergenze ideologiche 
tra i comuni della Valnerina (tutti feudi della DC) e la 
Rearione. 

insomma si è lavorato con spirito solidale e costrutti
vo: l'unico atteggiamento che permetterà alla Valnerina 
di uscire da questo delicato momento. In base a questo 
provvedimento legislativo sono previsti interventi per lo 
sviluppo economico, sociale e per il riassetto del territo
rio; per la riattivazione fisica degli immobili, interventi nel 
settore industriale e agricolo, nell'artigianato, nelle attivila 
commerciali. Su questi singoli punti torneremo poi più 
dettagliatamente nei prossimi giorni. 

Alessandro Vergar! 

Dibattito cittadino sui trasporti alternativi 

E' pronto: non è fantascienza 
ma un progetto «vivo» per Perugia 

Un progetto di Regione e Comuni con PItalnoleggio 

Contro la crisi cinema organizzato 
La distribuzione attuale è carente per tempi e qualità - Con il nuovo proget
to 4 sale di Terni, Perugia, Foligno e Todi saranno gestite dagli Enti Locali 

PERUGIA — L'Umbria po
trebbe offrire molto di più 
a eli appassionati di cinema, o 
anche a chi la sera vuol con
cedersi con un film due ore 
di svago. La situazione non è 
delle migliori: poche le sale 
cinematografiche, la qualità 
delle pellicole lascia spesso a 
desiderare, la distribuzione 
dipende dalle piazze di Ro
ma. Firenze e Ancona. La 
struttura del noleggio dei 
iùm si fonda infatti su una 
rete (per l'esattezza 16) di 
città « capozona » che ridi-
s:rbuiscor.o poi le pellico'.e ai 
vari cer.tn: fra queste non 
figurano città umbre. L'eser
cizio cinematografico in 
Umbria risente di questi fat
tori di crisi: due anni fa Pe
rugia rimase per diversi mesi 
priva di quattro delle sue più 
importanti sale cinematogra
fiche a causa del fallimento 
della società che le gestiva. 

Che cosa si può fare per 
cambiare, almeno in parte, 
ouesta situazione, e assicura
re ai cittadini umbri una 
migliore programmazione? A 
ciò hanno cercato di rispon
dere la Regióne e alcuni co
muni (Perugia, Terni, Foli-

gno. Todi> che hanno messo 
a punto un progetto con l'I-
talnoleggio Cinematografico. 
Il progetto, prevede, in so
stanzi!, la gestione, da parte 
degh enti locali (attraverso 
apposite commissioni consul
tive) della programmazione 
cinematografica in quattro 
sale umbre:" il Modernissimo 
di Perugia, il Fiamma di 
Terni, il Vittoria di Foligno e 
il Comunale di Todi. 

Alle commissioni, che do
vrebbero essere composte dal 
rappresentanti degli enti, del 
mondo della cultura e della 
scuola, spetterà di elaborare 
la programmazione quotidia
na dei films. L'intervento fi
nanziario dell'Italnoleggio e 
degli enti pubblici dovrebbe 
mettersi in moto soltanto per 
ripianare eventuali deficit di 
gestione. Perchè i quattro ci
nema prescelti? Perchè — 
rispondono all'assessorato 
per i beni culturali — si trat
ta o d; sale di proprietà co
munale o di locali che hanno 
già una tradizione ai «cine
ma d'esìai ». 

Non snrà questa una inizia
tiva isolata nel settore del 
cinema, sul quale l'assessora

to ai beni culturali sta da 
tempo dirigendo la sua at
tenzione. Nei prossimi giorni 
è in programma una riunione 
dell'assessore Neri con tutti i 
gestori delle sale cinemato
grafiche umbre e con i rap
presentanti degli enti locali. 
per la verifica dì uh progetto 
di un vero e proprio circuito 
cinematografico regionale. 
fatto di cicli e serie di films. 

All'assessorato lamentano 
l'assenza di una organica j 
normativa a livello nazionale 
su questa materia, e l'incer
tezza legislativa entro cui si 
muove l'azione della Regione 
e degli enti ocali. dopo che 
non è stata rispettata la sca
denza del 31 dicembre 1979 
per la approvazione della 
legge sulla cinematografia. 

« In attesa del provvedi-
mento — dicono all'assesso
rato — cerchiamo di muo
verci con una serie di inizia
tive autonome ». Nel pregetto 
di legge regionale che la 
giunta ha presentato per le 
attività culturali, si prevedo
no a questo fine, oltre al 
sostegno delle attività musi
cali. anche interventi psr la 
cinematografia. 

Il « Progetto Perugia » è 
pronto. Pauira quanto prima 
con la prima «cascata», 
quella principale, di scale mo
bili, cne collegllerà Piazza 
partigiani a Piazza Italia. 

Proprio in questi giorni è 
stato atlidato alla data fio
roni di Perugia l'appalto pel
le opere mutarle. 

Tra non molto, ci sarà an
che quello per la costruzione 
delle scale mobili. 

Poi, il tempo necessario 
-per uitimare i lavori, e ogni 
giorno cinquemila persone 
l'ora potranno usufruire del 
servizio. 

Fino a diventare 10 mila 
nelle ore di punta. 

I trasporti alternativi a Pe
rugia non sono un'idea del
l'oggi, ma sorta circa dieci 
anni fa, quando nel 1971, in 
seguito alla chiusura al traf
fico di una parte del centro 
storico, l'amministrazione 
comunale iniziò la propria e-
lavorazione in questa direzio
ne. 

La crisi energetica, poi. H 
rendere sempre più urgente 
l'elaborazione e l'attuazione 
di un progetto di trasporti 
alternativi nel centro storico 
e di relative infrastrutture. 

I lavori stanno ora per ini
ziare. La parola, dunque, ai 
cittadini. 

Allora, si organizza un di
battito, quello svoltosi ieri 
nella Sala del Notari. su ini
ziativa • dell'amministrazione 
comunale. « per tastare il 
polso della città — ha detto 
l'assessore Valentinl — attor
no ad un progetto, che anche 
a livello europeo fa discutere 
molto di sé ». 

Un progetto non avveniri
stico, né fantascientifico, che 
vuol salvare i valori fonda
mentali di arte e di cultura 
del centro storico perugino. 
senza, però, fare di esso un 
museo, bensì una cosa viva. 

E per l'amministrazione 
comunale di Perugia rivitaliz
zare un centro storico, cho 
corre il rischio di essere sof
focato da un modo tradizio
nale di vivere, ridisegnare, In 
sintesi il volto di Perugia, 
vuol dire: garantire comun
que la mobilità dei cittadini 
nel centro, raggiungere im
portanti vantaggi dal punto 
di vista economico, salvare 
l'ambiente storico monumen
tale .> quotidianamente com
promesso dal traffico, ridur
re l'inquinamento prodotto 
dal trasporto tradizionale. 

Quattro obiettivi da rag
giungere, ripensando alla Pe
rugia degli anni del boom, gli 
anni ' '50-'60, quando il tra
sporto privato aveva il so
pravvento e a quella di oggi 
sorta in base a quel modello 
ormai in crisi. 

«Il nostro obiettivo — ha 
detto ieri l'on. Ciuffini, che 
per lunghi anni come ammi
nistratore . di Perugia ha se
guito il problema — è quello 
di creare un unico centro 
storico, dove vengano con
servate tutte le funzioni del 
terziario superiore ed alcune 
anche riportate». 

La Perugia degli anni '80, 
così come disegnata dal co
mune, dovrà, insomma, esse-

.ve a un centro vivo, vitale in
torno al quale ruotano una 
serie di centri a corona, a 
stella, e nessuno in competi
tività con l'altro». 

Sono tre fasce: una ad edi
ficato diffuso, un'altra conti
nuamente in espansione e 
l'altra, infine, con la funzione 
di centro storico. 

Come ci si muoverà tra u-
na fascia e l'altra? a Si trat
terà — ha detto Ciuffini — di 
modi differenziati di traspor
ti, diverse sono le tre fa
sce, diverso sarà il modo di 
muoversi tra una fascia e 
l'altra ». 

Nella prima prevarrà il 
trosporto pubblico, nella se
conda quello privato assieme 
naturalmente al trasporto 
pubblico, nella terza, fine, 
quella del centro storico, ap
punto «qualsiasi mezzo di 
trasporto moderno sarà in
compatibile con la piena fun
zione della città ». 

« i l sistema dei trasporti — 
ha proseguito Ciuffini — 
dovrà essere compatibile con 
la struttura urbanistica. E 
laddove, Perugia, esistono i 
principali uffici, la Regione, 
il Comune e tutte le attività 
principali, si può disporre 
benissimo della tecnologia. 

« Ci sarà allora la cas-/.ta di 
scale mobili, la principale di 
tutte quelle finora ipotizzate. 
da piazza Partigiani a Piazza 
Italia, che si appoggerà su un 
grande parcheggio sotterra
neo, a Largo Cacciatori delle 
Alpi, il quale ospiterà 1.500 
posti circa. 

«Ma, risolvere il problema 
del trasporto alternativo a 
Perugia — ha proseguito 
Ciuffini — significa dare ri
sposte integrali». 

In altri punti della città 
dove la domanda di trasporti 
è minore, ci si servirà di a-
scensori e di gallerie pedona
li. 

Una, ad esempio, quella 
parallela alla galleria di Viale 
Kennedy, è già in costruzione 
e comprenderà una serie di 
ascensori, che salendo dal 
proprio interno, permette
ranno il collegamento con i 
punti nevralgici della città, 
come ad esempio, la mensa 
universitaria. 

Un progetto faraonico, e 
che dissanguerà le risorse fi
nanziarie del comune? 

«E* un progetto — ha det
to l'on. Ciuffini — che co
sta né più né meno quanto 
un chilometro e mezzo in più 
del viadotto autostrade! Ver
gherete ». 

Paola Sacchi 

Comincerà a giorni 
la costruzione 

della prima 
« cascata » 

di scale mobili 
da piazza Partigiani 

a piazza Italia 
Servirà 

5.000 persone, 
per arrivare 

a 10.000 nelle ore 
di punta 

Un progetto 
che salvaguarda 

l'ambiente storico 
e monumentale 

* 
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No della Lega 

per l'Ambiente 

di Perugia 

alle dighe 

« faraoniche » 

PERUaiA ~ «Vanno rifiutati interventi 
sul territorio che assumono dimensioni fa
raoniche quali le dighe programmate dal
l'ente vai di Chiana sul Tevere a Montedo-
glio ». Lo afferma, in una nota fatta per
venire anche alla Regione, la Lega per l'am
biente dell'ARCI di Perugia. 

Nella nota, la Lega si dichiara contraria 
al fatto che l'ente vai di Chiana program
mi l'uso e la gestione delle acque e quindi 
condizioni l'ambiente e l'assetto del terri
torio. «senza il dovuto coinvolgimento delle 
forze politiche, sociali ed economiche regio
nali, e senza tenere nel dovuto conto le 
obiezioni mosse ai progetti dalle associazio
ni per la difesa dell'ambiente presenti in 
Umbria ». 

In considerazione delle particolarità del
l'assetto idrografico umbro, caratterizzato da 
precipitazioni periodiche, marcata pendenza 
e brevità dei corsi d'acqua, impermeabilità 

diffusa dei terreni, si rendono necessarie 
— secondo la Lega per l'ambiente — « co
struzioni di piccoli invasi finalizzati all'al
lungamento del tempi di corrivazione, alla 
laminazione delle piene, alla regclazioae dei 
deflussi ». 

Per quanto riguarda la realizzazione della 
diga sul Chlascio, la Lega sottolinea la ne
cessità di considerare il fiume come acque
dotto naturale e di ridimensionare il pro
getto stesso — sempre dell'ente vai di Chia
na — finalizzandolo ai seguenti obiettivi di 
uso plurimo delle acque: Irrigazione, pro
duzione di energia elettrica, regolazione dei 
deflussi fdrici, utilizzazione a scopi turistico-
ricreativi. 

Dal 28 al 30 marzo si terrà a Roma il pri
mo congresso nazionale della « Lega per 
l'ambiente», mentre il 23 si svolgerà a Pe
rugia il primo congresso provinciale della 
associazione. 

Improvvisa rottura delle trattative tra azienda e sindacato 

La Terni fa marcia indietro 
e si « rimangia » le assumioni 

Il disaccordo è nato sulle questioni della riorganizzazione del lavoro nei reparti 
fonderia e fucinatura -1 50 giovani della 285 diventeranno un'arma di ricatto? 

Istituzioni 
verso gli 

anni '80: convegno 
a Perugia 

PERUGIA — Amministra
tori di enti locali, rap
presentanti di partiti po
litici e sindacali discute
ranno sabato prossimo. 22 
marzo, a Perugia su un 
tema di grande attualità: 
a Dall'esperienza del de
cennio regionale alle pro
spettive delle istituzioni 
locali per gli armi Ot
tanta ». 
• L'iniziativa è stata pre
sa dalla Lega per le au-
tcnomie e dei poteri lo
cali, e vedrà la partecipa-
zicne, per gli interventi 
conclusivi, di Armando 
Cossutta ed Fnrico Man
ca, membri delle direzio
ni del PCI e del PSI. 

TERNI — La direzione a-
ziendale della società Terni 
ha rotto le trattative con il 
sindacato ed è probabile che 
non venga attuato l'impegno 
appena preso circa l'assun
zione dei cinauanta giovani 
della 285. Giovedì sera i 
rappresentanti della direzione 
si sono alzati dal tavolo delle 
trattative dichiarando la loro 
indisponibilità ad affrontare 
la discussione in merito alle 
proposte fatte dal consiglio 
di fabbrica. Solo due giorni 
prima la direzione aveva an
nunciato l'assunzione di tutti 
i cinquanta giovani che ave
vano partecipato ai corsi di 
formazione professionale al
l'interno dello stabilimento. 

Secondo l'accordo iniziale 
— che risale a più di dieci 
mesi fa — la « Temi » avreb
be dovuto assumere solo 25 
dei 50 giovani partecipanti al 
corso. Lunedi era stata inve
ce decisa l'assunzione di tutti 
i giovani in quanto sindacato 
e direzione avrebbero dovuto 
concordare insieme una nuo
va forma di organizzazione 
del lavoro all'interno dei re
parti fonderia e fucinatura. 

Il disaccordo è nato al 

momento di affrontare i 
problemi del reparto fonde
ria. Per quanto riguarda la 
questione della riorganizza
zione del lavoro a fucinatura 
il sindacato e la direzione a-
vevano concordato l'effettua
zione di tre turni di lavoro 
alla grossa /orgia, intercalati 
da tre turni di lavoro alla 
media e piccola forgia, a ro
tazioni tre settimane per tre 
settimane. Attualmente ven
gono effettuate lavorazioni 
per due turni in ciascuno dei 
tre settori. Esistono pero 
tempi morti nelle lavorazioni 
ed è stato riscontrato un no
tevole spreco energetico nel
l'utilizzazione irrazionale dei 
forni 

Per quanto riguarda invece 
il reparto fonderia la dire
zione aziendale aveva chiesto 
al sindacato di accettare l'e
liminazione del terzo turno 
di lavoro. Abolendo l'attuale 
modello di turnazione, di fat
to, si verificherebbe la condi
zione per cui un numero ec
cessivo di lavoratori dovreb
be operare insieme — anche 
se con mansioni diverse — e 
contemporaneamente. Al 
contrario la proposta dei 

rappresentanti sindacali pre
vedeva la non eliminazione 
del terzo turno di lavoro e 
l'utilizzazine di un capanno
ne. attualmente vuoto, in 
modo da poter disporre di 
un maggior spazio di lavoro, 
per evitare l'accavallamento 
delle varie attività. 

Secondo la proposta della 
direzione aziendale in una 
stessa «cassa turbine» si sa
rebbero trovati a lavorare 
contemporaneamente dai sei 
agli otto operai. Attualmente 
in una « cassa » lavorano ai 
massimo tre o quattro per
sone. " 

Vista l'impossibilità di ob
bligare il consiglio di fabbri
ca ad accettare le proprie 
proposte, la direzione <• della 
società Terni non è da esclu
dere che intenda usare la 
manovra del « ricatto » nelle 
assunzioni saltata la possibi
lità di chiudere l'accordo alle 
proprie condizioni, è probabi
le che la direzione Intenda 
forzare la scelta del sindaca-. 
to legando insieme ' la que
stione della riorganizzazione 
del lavoro nei reparti alla vi
cenda dell'assunzione de: 
cinquanta giovani. 

Concerto dei giovani di Spoleto contro il riarmo 
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«No war»: suoniamo insieme per la pace 
Sabato 15 marzo al Chiostro di S. Nicolò, dalle ore 15,30 — Parteciperanno 
alla manifestazione gruppi e delegazioni di movimenti di liberazione esteri 

Rapine alle banche: 42 anni 
alla banda Lattanzio - Settimo 

Quarantadue anni di reclusione: questo è il totale degli 
anni che la banda Lattanzio-Settimo dovrà scontare. Il 
veredetto della Corte d'Appello del Tribunale di Perugia 
è stato meno clemente di quanto i malviventi sperassero: 
infatti nel processo di primo grado i tre, Daniele Lattanzio, 
Sergio Settimo e Andreino Fabris. furono condannati per 
un totale di 31 anni. 

I tre dovevano rispondere delle tre rapine commesse in 
Umbria alcuni mesi fa ai danni della filiale della Cassa 
di Risparmio di Foligno; alla Agenzia numero 2 (sempre dei-
la Cassa di Risparmio di Perugia in via Campo di Marte) ed 
alla Banca Popolare di Spoleto. Al precesso, ieri mattina 
era presente solo Daniele Lattanzio; Sargio Settimo è lati
tante da due mesi, da quando cioè è fuggito dal carcere 
«Le Nuove» di Torino insieme al Lattanzio, catturato però 
una 6ettimana dopo la fuga. Andreino Fabris è invece in 
libertà provvisoria e ieri mattina non ha ritenuto neces
sario essere presente al dibattimento. 

Daniele Lattanzio ha risalito le scale del tribunale di 
Perugia tra un enorme spiegamento di forze dì polizia, 
l'aula era gremita di cronisti e curiosi. Il suo nome, in
fatti, ha una « tragica fama ». I l dibattimento è stato 
breve e con poche novità. Unica nota nuova è stata la con
fessione di Lattanzio di aver preso parte alla rapina alla 
Banca popolare dì Spoleto. Nel processo di primo grado. 
celebratosi a Perugia nell'ottobre del 78, ejll aveva affer
mato invece la sua estraneità ai fatti. 

f . l . 

? Manifestazione internazio
nale contro la guerra: questo 
il significato del Concerto 
e contro il riarmo » die j gio
vani democratici di Spoleto. 
insieme a Radio Spoleto-Uno 
Antenna popolare, hanno pro
grammato per Sabato 15 mar
zo al Chiostro di San Nicolò 
dalle ore 15.30. 

«NO WAR. PLEASE! >: que
sto lo slogan che campeggerà 
sopra ia pedana del Chiostro 
di San Nicolò a testimoniare i 
sentimenti di pace e libertà 
di tutti coloro che aderiranno 
a questa manifestazione. Si 
tratta del primo concerto in 
Umbria per la pace, patroci
nato dal Coordinamento delle 
Emittenti democratiche della 
nostra Regione. L'ingresso è 
completamente gratuito. 

Suoneranno per questa oc
casione: FIXOM VU. un grup-

I pò di new trace perugino 
j abbastanza affermato nel cir-
! cuito rock: Lo Xoise (il Rumo 
; re), altra band della < nuova 

ondata » umbra. Water Krau-
se. un terzetto metropolitano 
allevato alla scuola del nuovo 

corso rock ternano, per la pri
ma volta in pubblico e Cam
po di Marte, guintetto di Ter
ni collaudato e già noto negli 
ambienti musicali per aver 
suonato numerose volte in oc
casioni analoghe. Da Spoleto 
per il momento si segnala la 
presenza della nuova e band » 
acustica di Francesco Ragni. 
passato attraverso varie espe
rienze significative e ancora 
i Sufferers, un trio di blues-
rock della periferia cittadina 
al suo esordio in pubblico. 

Le adesioni sì ricevono a Ra
dio Uno. in via Loreto Vittori 
(Tel. 28296}. Accanto ai musi
cisti si preannuncia la presen
za di gruppi e delegazioni di 
movimenti di liberazione este
ri. tra i più significativi della 
più recente storia contempora
nea mondiale. Vietnam. Cile, 
Iran, Eritrea. Palestina e al
tri ancora saranno a Spoleto 
per raccontare le proprie lot
te legate al cammino della li
bertà. dell'indipendenza e alla 
pace dei propri popoli e dell' 
intera umanità. 
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